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Consolati e centri 
culturali sovietici 
chiusi dall'Egitto 
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Colpite anche Ungheria, 'Polonia, Ceco
slovacchia e RDT - Hussein a'Damasco 

IL CAIRO — TI primo ' mi
nistro egiziano Mamduh Sa-
leh ha annunciato ieri la de
cisione di chiudere • alcuni 
consolati e centri culturali 
sovietici, e di altri paesi so
cialisti. tra cui Cecoslovac
chia, Ungheria. Polonia e Re
pubblica democratica tedesca. 
Il provvedimento « riguarda 
solo i ' consolati - e i • centri 
culturali che si trovano fuori 
dalla capitale egiziana. .:•.«. ̂  

Salem ha motivato il prov
vedimento affermando che 
l'Unione Sovietica e gli altri 
paesi socialisti avrebbero uti
lizzato questi centri per op
porsi alla politica del presi
dente Sadat. Quest'ultimo, a-
veva detto nei giorni scorsi 
che l'URSS sarebbe - stata 
«punita » per aver incitato i 
paesi arabi che si sono riuni
ti nel vertice di Tripoli a de
nunciare la nuova linea egi-_ 
ziana nei confronti di Israele/ 
Il primo ministro egiziano ha 
anche accusato l'URSS e gli ' 
altri paesi socialisti di « in
terferenza negli affari interni 
dell'Egitto». . . . . . ,,.. ,.-

Rivelazioni su un «piano di ' 
pace » che sarebbe stato ela
borato da Sadat e da Begin a 
Gerusalemme, sono state pub
blicate ieri da un giornale del 
Kuwait. «Al Anba ». Il piano 
prevede i . punti, seguenti. 
1) Fine dello stato di bellige
ranza tra Israele e gli stati ' 
vicini; - in cambio - Israele si 
ritirerebbe dalla Cisgiordania 
e da Gaza • che formeranno 
una amministrazione - auto
noma legata alla Giordania 
ina posta sotto osservazione 
militare israeliana. 2) Accor
do di pace separato tra Egit
to e Israele che prevede il 
ritiro dal Sinai e la smilita

rizzazione ' di alcuniL punti 
strategici. 3) Accordo di pace 
totale con piene relazioni 
diplomatiche tra i due paesi. 
Gli " accordi •' israelo-egiziani. 
afferma il giornale kuwaitia
no, sarebbero garantiti e sot
toscritti anche dagli Stati U-
niti. •;•'.. •••••.: *-,. •••" 
' S u l l e possibilità di una pa
ce separata tra Israele ed E-
gitto si registra intanto una 
presa di posizione possibili
stica del primo ministro i-
sraeliano Begin. In una con
ferenza stampa a Londra, al 
termine della sua visita uffi
ciale in Gran Bretagna. Begin 
ha infatti detto ai giornalisti 
che Israele « non rifiutereb
be» una pace separata se il 
presidente Sadat la • offrisse. 
«Se il presidente egiziano — 
ha detto Begin — giungesse 
alla conclusione che gli altri 
nostri vicini arabi non si u-
niranno a noi. e ci suggerisse 
la firma di una pace separa
ta. noi non respingeremmo la 
proposta, con l'intesa che ta
le pace sarebbe soltanto un 
primo passo, l'inizio e non la 
conclusione del processo di 
pacificazione». ' • •. v r 

Circa la conferenza di Gi
nevra Begin ha detto che ha 
« buone prospettive di essere 
riconvocata » - e che «se la 
Siria non viene, ma la Gior
dania e l'Egitto si, noi an
dremo a Ginevra». . 

Re Hussein di Giordania è 
in visita in Siria. Hussein è 
stato accolto .' dal presidente 
Assad. Mentre il re e il pre
sidente siriano erano'• a col
loquio. • veniva reso noto che 
domani Assad è atteso in Ara
bia Saudita per colloqui con
cernenti la frattura siro-egi-
ziana. 

Perche la nuova unità 

BEIRUT —" «La nostra na
zione (araba) si trova ad una 
svolta pericolosa che avrà u-
na grande influenza e lascerà 
notevoli tracce sul futuro 
della lotta araba e sul con
flitto arabo-sionista. Questa 
svolta è generata dalla visita 
effettuata dal - presidente Sa
dat nella nostra ' terra spo
gliata, ' la Palestina, e dalle 
sue ripercussioni sul popolo 
palestinese, sulla causa pale
stinese e sulla nazione ara
ba ». Cosi si è espresso l'al
tro ieri, nel corso di un collo
quio con il presidente tuni
sino Bourghiba sulle conclu
sioni del « vertice » di Tripo
li, il leader palestinese Yas-
ser Arafat: e le sue parole 
riflettono con eloquenza — si 
osserva nella capitale libane
se — il clima di attesa, se 
non di sorpresa, determinato 
dagli incalzanti avvenimenti 
dei giorni scorsi, particolar
mente dalle decisioni « an-
ti Sadat » . prese a Tripoli • e 
dalla immediata ritorsione e-
giziana con la rottura delle 
relazioni diplomatiche con i 
paesi che a Trìpoli si erano 
riuniti. 

Divisioni 
e contrasti 

Da questa rottura — che 
segna un brusco ' aggravarsi 
delle divisioni e dei contrasti 
all'interno del mondo arabo 
— è formalmente esclusa 
l'OLP, che non è uno Stato; 
ma, - si osserva a Beirut, i 
rapporti Egitto-OLP erano già 
arrivati al loro - punto ' più 
basso, dapprima con il silen
zio di •• Sadat durante il suo 
discorso • alla Knesseth (nel 
quale ha parlato, sì. dei dirit
ti dei palestinesi, ma non ne 
ha mai nominato quello che 
l'intero mondo arabo è im

pegnato, in base alle delibere 
dei vertici di Rabat e di Al
geri, a considerare come ~ ti 
loro unico e legittimo rap
presentante); e * successiva
mente con una serie di misu
re adottate dal Cairo e che 
equivalgono nella sostanza ad 
una rottura . diplomatica: 
chiusura della radio « Voce 
della • Palestina », espulsione 
di rappresentanti dell'OLP e 
di Al Fatah, arresti ed espul
sioni di studenti palestinesi. 

E' dunque in questo con
testo che si colloca l'appello 
della < dichiarazione di Tripo
li » a tutti gli Stati arabi 
perché accrescano la loro as
sistenza politica, economica e 
militare . « alla " Siria e al-
VOLP »: giacché oggi, dopo la 
rottura di lunedì notte, sono 
proprio la Siria e l'OLP a 
trovarsi, per così dire, €in 
prima linea », a subire cioè 
le conseguenze più preoccu
panti (o le possibili conse
guenze) dell'ennesimo scol
lamento di quella unità araba 
che — alcuni osservatori lo 
sottolineano con amarezza — 
finisce sempre con l'andare 
in pezzi proprio nei momenti 
in cui maggiore ne sarebbe 
la necessità (il che non av
viene certo per caso). 

Il discorso sull'unità araba, 
sui suoi contenuti, sulle ra
gioni dei suoi fallimenti sa
rebbe naturalmente troppo 
lungo. ' Resta il fatto — si 
sottolinea a Beirut — che da 
uh lato la questione palesti
nese appare più che mai al 
centro della • intricata e 
drammatica vicenda medio-o
rientale e dall'altro che è 
proprio la Siria, fra quelli di 
Tripoli, il paese destinato a 
risentire più di ogni altro il 
peso negativo della rottura 
diplomatica con l'Egitto. • 
• • Per quel che riguarda i pa
lestinesi, in ambienti giorna
listici ' di Beirut vicini ' alla 
Resistenza si fa rilevare che • 

ancora una volta essi si tro
vano al centro di una pres
sione intesa a ridimensionar
ne il peso e il ruolo, se non 
addirittura ad escluderli — 
nella sostanza se non for
malmente. il che sarebbe dif
ficilmente realizzabile — dal 
processo negoziale e quindi 
dalla '- effettiva • regolamenta
zione del conflitto. In altri 
termini — rilevano queste 
fonti — ci si trova di fronte 
ad una nuova fase, condotta 
con i mezzi della politica e 
della. diplomazia, di quello 
stesso € complotto anti pale
stinese » che •• nei q*ue anni 
precedenti era stato tentato 
in Libano con la forza delle 
armi. 

Rottura 
diplomatica 

E' proprio di qui — si os
serva — che bisogna partire 
per comprendere il significa
to della ricomposizione uni
taria della Resistenza palesti
nese , verificatasi a Tripoli. 
con la riconciliazione fra 
l'OLP di Arafat da un lato e 
le organizzazioni del € fronte 
del rifiuto* dall'altro: ricon
ciliazione che, basata sulle 
delibere del Consiglio nazio
nale ' palestinese ''• (e quindi 
senza quei passi indietro che 
qualcuno ha voluto ipotizzare 
nel comportamento dell'OLP 
e di Al Fatah in particolare), 
tende a neutralizzare, con ti
no unità politica ed operativa 
di tutto il .;• movimento, le 
spinte e i condizionamenti 
cui esso era variamente sog
getto non solo da parte di 
Sadat, ma anche di altre for
ze o di altri paesi che non 
hanno lesinato le loro criti
che e t loro attacchi allo 
stesso Sadat. '• ''• ' • • 

Quanto alla Siria, c'è da 

dire che è soprattutto contro 
di essa che viene ad operare 
la '• rottura • diplomatica con 
l'Egitto: è infatti la Siria l'u
nico dei paesi di Tripoli di
rettamente" coinvolto •nel 
conflitto, è l'unico ad avere 
una parte del; suo territorio 
occupata dalle truppe israe
liane, è l'unico a portare sul
le sue spalle il peso econo
mico del conflitto (il 70 per 
cento del bilancio è dedicato 
alle spese militari, con risor
se preziose necessariamente 
sottratte alle opere di svilup
po). La rottura con l'Egitto 
rischia ora di isolare la Siria 
— si rileva ancora a Beirut, 
dove, non lo si dimentichi, 
quasi 30 mila soldati siriani 
sono impegnati nella « forza 
araba di pace* che ha posto 
fine alla guerra civile — da 
quel processo negoziale cui 
pure essa, negli ultimi anni, 
ha dato un suo contributo e 
che costituisce realisticamen
te, alla luce della fase attua
le. l'unica via per lavorare al 
recupero dei territori perdu
ti. Territori sui quali peral
tro, come nel caso della Ci
sgiordania, il premier israe
liano Begin non tralascia oc
casione per vantare pretese 
annessionistiche. 

Il coordinamento Siria-OLP 
— sul quale a Tripoli hanno 
messo l'accento sia il presi
dente Assad che Yasser Ara
fat e cui si è fatto cenno 
anche nei colloqui ' di Abdel 
Bali Khaddam . a Mosca — 
non è dunque una semplice 
dichiarazione di intenti o un 
fatto propagandistico, ma u-
n'esigenza dettata dalla realtà 
della situazione. Una realtà 
della quale non • potranno, 
oo0effit>amenfc. non , tener 
conto tanto il segretario di 
Stato Vance quanto i € nego
ziatori » israeliani ed egiziani 
che si incontreranno la set
timana prossima al Cairo. 

Stava decollando per il Sinai 

Si schianta a Cipro 
un « U-2 » americano 

sulla base inglese! 
Morti il pilota e 5 uomini nell'aeroporto - Il go
verno di Nicosia sarebbe al corrente dei voli USA 

NICOSIA - Un ricognitore 
americano del tipo « U-2 » si 
è schiantato ieri mattina 
contro gli edifici della base 
britannica della Royal Air 
Force di Akrotiri. sulla costa 
meridionale dell'isola di Ci
pro. ' -V-,-; ."•-'.-;'-:.-. 

n pilota dell'aereo e cin
que uomini che stavano la
vorando nelle costruzioni in
vestite . dal velivolo sono 
morti, altre sei persone so
no rimaste ferite. 

L'incidente è avvenuto al
le 6 (ora italiana) ed ha pro
vocato. fra l'altro, interru
zione dei collegamenti tele
fonici fra la base e l'ester
no. A nessuno è stato con
cesso di accedere alla base. 
ma da Limassol (un centro 

i abitato distante una trentina 
? di chilometri) si sono viste 
; bene le fiamme e si sono 

udite, per oltre due ore. for-
;;- ti esplosioni. . -

- L'« U-2 > era addetto al 
«servizio di controllo» del' 

•'. la zona smilitarizzata tra 
Israele e Egitto ' (secondo 
quanto ' stabilito dopo la 

...s « guerra del Kippur >) e la 
sciagura è avvenuta duran
te U decollo dell'aereo, de
stinato ad una «missione di 
ricognizione » sul Sinai. 

Il governo cipriota — se
condo fonti ufficiose di Ni
cosia — sarebbe stato a co
noscenza dei voli degli «U-
2 » dalla base di Akrotiri. 
dove questi aerei si trova
no dal settembre del 1973 

i l ^ < ^ ^ 

L 'U -2 , l'aereo utilizzato 
dagli americani per lo 
spionaggio dall'alta quota. 
Divenne famoso diciasset
te anni fa, quando un suo 
esemplare venne abbattuto 
sui cieli sovietici 

e vengono utilizzati per 
e missioni > sulle linee di de-

• marcazione arabo-israeliane.. 
al fine di accertare che la 
tregua non venga violata. 

Akrotiri è una delle tre 
basi (quella aerea) che la 
Gran Bretagna conserva a 
Cipro dopo gli accordi del 

^ 1960 che hanno sancito la 
^indipendenza dell'isola medi

terranea, la quale ha. come 
è noto, un rilevante valore 

strategico. Le altre due ba
si inglesi sono ad Episkopi 
(dove ha sede il Quartier ge
nerale amministrativo) ed a 
Dhekelia (dell'esercito). 

Il ricognitore USA «U-2» 
è comunemente soprannomi
nato I'«aereo spìa» da quan
do. diciassette anni fa. e 
cioè nel maggio del I960. 
un missile sovietico ne ab
batté uno che stava sorvo
lando ad altissima quota, in 

missione segreta, il territo-
•- rio dell'URSS. Il pilota di 
e quell'aereo. Francis Gary 

Powers. venne . catturato. 
condannato a dieci anni di 
reclusione e. poco dopo, li
berato: è deceduto quest'an
no nel suo paese. Questo e-
pisodio ebbe una enorme ri
sonanza internazionale e. da
ta la sua eccezionale gravi
tà. indusse l'allora - leader 
sovietico Nikita Kruscev ad 

annullare la conferenza al 
vertice di Parigi, alla quale 
doveva partecipare - con il 
presidente USA Eisenhower. 

Un «portavoce» dell'am
basciata USA di Nicosia si 
è affrettato a precisare, co
munque. che i voli degli « U-
2 » da Cipro hanno l'unico 

" scopo di sorvegliare l'effet
tiva separazione delle forze 
armate israeliane ed egizia
ne nella zona del Sinai: « av
vengono quotidianamente — 
ha precisato il «portavoce» 
— con il consenso delle par
ti interessate » e « sono I so
li che si svolgono da quando 
il governo britannico ha a-
dottato le ultime misure di 
riduzione delle spese milita-

. ri ». Gli aerei operano da 
, Akrotiri data la vicinanza di 

questa base alla zona del ca
nale di Suez. ; ; 

Contro la minaccia rivelata dal massacro degli operai di Guayaquil 

Le forze popolari si organizzano in Ecuador 
71 massacro di Guayaquil, H 

18 ottobre scorso, ho brusca
mente richiamato l'attenzione 
sull'Ecuador. Ricordiamo bre
vemente : fatti: allo zucche
rificio « Aztra ». U maggiore 
del paese ^ (mille dipendenti 
fissi. 4700 stagionali), viene 
proclamato uno sciopero per 
rivendicare aumenti di sala
rio previsti dal contratto di 
categoria e rifiutati per ef
fetto di un decreto governa
tivo. 'Agli scioperanti si sono 
uniti, numerosi, i familiari. 
All'improvviso un forte con
tingente di polizia penetra nel 
recinto della fabbrica: a tutti 
i presenti (circa 4000) viene 
intimato di evacuare lo sta
bilimento. tempo due minuti. 
Sorpresa, paura, qualche ten
tativo di protesta impacciano 
il movimento della folla verso 
l'unica uscita che non sia pre
sidiata. 1 due minuti scadono, 
la polizia, puntuale, apre il 
fuoco con lacrimogeni e pal
lottole. Molti vengono colpiti. 
molti altri, nella fuga preci
pitosa cadono nel canale che 
attraversa lo stabilimento e 
vi annegano. In • totale, al
meno 120 persone perdono la 
vita. Fra esse, donne e bam
bini. .; • ;-\ •-?* — 

L'emozione e 1° sgomento 
sono stali unanimi, come te
stimoniano ' le numerose ini
ziative di solidarietà che nel 
nastro come in altri paesi 
si sono registrale e che si 
mnnn configurando, a qual-
the settimana dalla tragedia. 
in una vera e propria campa-
f M internazionale di condan

na della repressione antiope-
raia. Si è avviata, insomma, 
la mobilitazione democratica 
che si è soliti veder ma
turare nei confronti dei re
gimi dittatoriali delYAmerica 
Latina. Eppure l'Ecuador non 
figurava finora — e a ragione 
— nella tragica mappa del 
fascismo latino-americano. • 

Al contrario, il regime mi
litare che governa U paese 
dal 72. dopo U • golpe - del 
generale Rodriguez Lara, si 
era presentato con dei con
notati « progressivi », per co

sì dire di tipo peruviano. E 
una funzione progressista, i 
militari ecuadoriani. Thanno 
effettivamente svolta, assu
mendo la gestione del passag
gio da un'economia di tipo 
agricolo feudale allo sviluppo 

. industriale del Paese. Se si 
volesse indicare una data del 
decollo dell' industrializzazio
ne. si potrebbe assumere ti 

: 72. anno in cui l'Ecuador 
entra nel novero dei paesi 

', esportatori di petrolio, collo-
. candosi d'un balzo al secondo 

posto dell'America latina, su
bito dopo il Venezuela. I ca
pitali per l'operazione sono 
quelli della Teiaco. Gulf 
(USA), la manodopera quella 
sottratta al latifondo fino al
lora dominante e che aveva 
condizionato il commercio e-
stero con un' esportazione 
massiccia di caffè, cacao. 

L'importante, rapidissima 
trasformazione delia struttu
ra economica del paese non 
poteva non aprire grossi pro
blemi. Anzitutto, un duro con-
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trasto fra ta vecchia oligar
chia fondiaria e la nuova 
borghesia industriale che ve
niva crescendo. Il golpe del 
72 si configura appunto come 
espressione del sopravvento 
di questa nuova classe do
minante che, ' incapace di 
esprimersi attraverso le strut
ture politiche esistenti o una 
loro riforma, detega ai mili
tari la salvaguardia dei suoi 
interessi In secondo hiooo. 
la spinta nazionalistica deter
minata dalla crescita econo
mica del ' paese, che tende 
ad emanciparsi dalla vecchia 
tutela dei monopoli americani 
sul mercato agricolo (United 
Fruit e Standard Fruii), si 
scontra viceversa con ta nuo
va pesante ingerenza della 
Texaco Gulf, che pone una 
condizione ancor più pesante 
a una • reale emancipazione 
dell'economia ecuadoriana. Se 
parziali misure di naziona
lizzazione hanno infatti sta
bilito U controllo del paese 
sull'estrazione del petrolio, i 
processi di lavorazione e di 
vendita del prodotto sono tut
tora nelle mani del consorzio 
USA, che scoraggia '" nuore 
iniziative di espropriazione 
con una costante pressione 
per U ribasso del prezzo del 
greggio. Terzo e maggiore 

: problema aperto dal processo 
di modernizzazione economica 
è quello sociale. L'avvio di 
una riforma agraria insuffi
ciente a sanare il disagio del 
bracciante agricolo, da un 
lato, e dall'altro l'attrazione 
esercitata dai nuovi poli in

dustriali, hanno favorito U 
crescere di un proletariato ur
bano spesso disoccupato o 
sottoccupato, spessissimo sot-
to-pagato (è U caso degli sta
gionali degli zuccherifici), ma 
che va rapidamente acqui
stando coscienza di sé e ca
pacità organizzativa. In as
senza di forti partiti politici 
popolari, le istanze operaie 
trovano la loro espressione 
naturale nel movimento sin
dacale. 
• Il movimento sindacale di
viene presto U principale o-
biettivo della vecchia e della 
nuora classe dominante, spin
te a superare le loro divi
sioni per far fronte al cre
scente pericolo, fi momento 

politico di questa • svolta è 
segnato dall'assunzione del 
potere da parte di un triun-
virato militare che subentra. 
nel febbraio del '76, al go
verno di Rodriguez Lara. L* 

.impegno a indire a breve 
termine elezioni per il ritorno 
a un governo di civili slitterà 
via via nel tempo (e forse 
continuerà a slittare, alla lu
ce dell' ultima dichiarazione 
del presidente Poveda secon
do cui si voterà nel luglio 
prossimo solo se sarà stata 
prima approvata - la nuova 
Costituzione). E non tardano 
invece a manifestarsi i segni 
di una vera e propria scelta 
politica reazionaria, che mira 
principalmente a colpire la 

"J *- : ; _ - C * 

Professoressa italiana 
licenziata a Barcellona 

ROMA — Un grave atto inti
midatorio. compiuto dal di
rettore dell'Istituto italiano 
di cultura di Barcellona dott. 
Penasa. è stato denunciato in 
una conferenza stampa a Ro
ma ' dal sindacati scuola e 
dalla federazione statali del
la CGIL, CISU UH* Dopo 
aver licenziato arbitraria
mente e senza alcuna moti
vazione una insegnante ita
liana. prof. Angela Lucchese. 
e una spagnola. Alessandra 
Riera. Il dott. Penasa — in
formano 1 sindacati — ha an- ; 

che chiamato la polizia spa
gnola nei locali dell'Istituto. 
racendo condurre In questura 
per un interrogatorio l'ina* 

; ^ » i .-.'U" -" » , ' W 3 » - . * ' i 

gnante Italiana. 
L'atteggiamento del diret

tore dell'Istituto, hanno de
nunciato ì sindacati, « è un 
ulteriore attacco alle libertà 
democratiche, coperto dal si
lenzio del .ministero degli 
Esteri c h e pur riconoscendo 
il licenziamento illegittimo. 
non ha ancora risolto il ca
so della prof. Lucchese. 

Solidarietà con le due pro
fessoresse licenziate è stata 
anche espresa* in Spagna 
dalle Commissioni operaie e 
78 noti Intelletuali catalani 
hanno pubblicato una prote
sta contro l'assurda gestione 
deinstituto italiano di Bar 

crescita della vita operaia 
organizzata: lo sciopero gene
rale • viene proclamato ille
gale. numerose conquiste po
polari vengono annullate da 
decreti governativi (è U caso 
degli aumenti di salario degli 
zuccherifici che hanno dato 
origine alla lotta delV< Az
tra »); numerosi sindacalisti 
vengono arrestati e condan
nati. l'organizzazione sinda
cale unitaria degli insegnanti 
viene messa fuori legge. 

Ma questa massiccia offen
siva non ' pare destinata a 
riportare dei facili successi 
contro le forze popolari, che 
proprio in questi mesi hanno 
raggiunto tre importanti pun
ti fermi: la costituzione di 
un Fronte ampio della sini
stra (FADl). che raggruppa 
U Partito comunista. U Par
tito socialista rivoluzionario, 
la sinistra cristiana e le for
mazioni della « Nuova sini
stra »; l'unificazione delle due 
organizzazioni sindacali con
tadine nel Fronte unito per 
la riforma agraria (FURA); 
l'istituzione del Consiglio uni
tario dei lavoratori (CUT), 
strumento di unificazione del
le tre preesistenti centrali sin
dacali CTB^EDOC-CBOSL. 

Sono queste le strutture che 
• il popolo ecuadoriano sì è 
dato per combattere la mi
naccia di una progressiva 
€fascistizzazione>. che pesa 
ormai sul paese e rischia di 
accomunarne il destino a 
quello di tanta parte del con
tinente. x 

, Paola ftoccardo 

Equo canone 
no determinati nell'esame del
la legge si siano potuti modi
ficare e superare con il me
todo del confronto, della col
laborazione. 'del leale impe
gno di tutte le forze democra
tiche. v.-;s; :.,• },• >v; ».£„£•' i- ••-'••'•>,, 

Il fatto che al momento del' 
voto il PSI abbia deciso di 
astenersi non diminuisce lo 
apporto positivo dei socialisti 
all'elaborazione del provvedi
mento. In realtà — ' come 
aveva ribadito lo stesso rela
tore socialista Rufino, e come 
ha successivamente dichia
rato il vice presidente del 
gruppo. Ferralasco — il PSI 
ha mantenuto • un giudizio 
complessivamente favorevole 
sulla legge. La decisione di 
astenersi riguarda solo l'in
soddisfazione dei socialisti per 
il mancato accoglimento delle 
richieste a favore delle bot
teghe artigiane e commerciali. 

A proposito dell'astensione 
socialista il compagno Per-
na ha detto: « Ci dispiace che 
comunisti e socialisti non vo
tino nello stesso modo. Ci pa
re però che nella motivazio
ne di astensione espressa dal 
PSI ci sia un impegno positi
vo verso la legge che i co
munisti intendono contrac
cambiare ». 

In effetti nella sua dichia
razione di voto il vice presi
dente del gruppo socialista, 
Ferralasco. aveva ricordato 
il costruttivo apporto dato 
dal PSI alla elaborazione del
la legge, uscita notevolmente 
migliorata — ha detto — sia 
rispetto al testo iniziale del 
governo, sia rispetto a quel
lo approntato dalle commis
sioni prima che intervenisse 
la rottura causata dal colpo 
di mano della DC. Nel com
plesso il PSI giudica la legge 
favorevolmente, ma non può 
andare oltre l'astensione per
chè non sono state accolte le 
sue richieste a favore delle 
botteghe artigiane e commer
ciali. 

Rispondendo alle critiche 
del senatore Ariosto (PSDI). 
il rappresentante socialista ha 
respinto ogni illazione circa 
il sospetto che il PSI voglia 
trarre dal suo voto di asten
sione qualche beneficio: i so
cialisti — ha dichiarato Fer
ralasco — non hanno alcuna 
intenzione di porsi su un pia
no demagogico e non inten
dono minimamente sottrarsi 
all'impegno comune di difen
dere una legge che non sarà 
certo accolta favorevolmente 
da tutti. 
•• A nome della Sinistra indi
pendente il senatore Anderli
ni ha preso atto con soddisfa
zione che tutti i gruppi de
mocratici. superando ogni 
tensione, siano giunti ad un 
voto ; positivo, salvo per 1' 
astensione del PSI che però 
per il modo come è stata mo
tivata — ha osservato — si 
avvicina ad un voto favore
vole. Anche il repubblicano 
Venanzetti ha • sottolineato . il 
valore nnlitiro dr>l vntn posi
tivo espresso dai partiti del
l'accordo programmatico, nur 
rammaricandosi l della diffe
renziazione formale mantenu
ta dai socialisti. 

Infine per la DC. il vice 
presidente del gruppo. De Vi
to. ha ricordato che nuesta 
leege non è quella che - la 
DC avrebbe autonomamente 
voluto. Ma i motivi validi pre
valgono sulle perplessità e 
quindi la DC — ha detto — 
non prende le distanze dalla 
legge per crearsi un alibi di 
una critica futura (va tutta
via ricordato che la DC ave
va minacciato di non votare 
la leggp, e quindi di farla ca
dere. se tutte le sinistre si 
fossero astenute). 

TI presidente dell'assemblea. 
Fanfani. che ba ininterrotta
mente presieduto la fase fi
nale del dibattito, ha conclu
so la seduta sottolineando, ad 
onore ' dell'assemblea. « un 
metodo, quale strumento per 
superare - notevoli difficoltà. 
che sì attiene ai problemi da 
risolvere e ne ricerca la so
luzione senza pregiudizi, con 
tenacia, con permanente se
renità e con disponibilità a 
moderare particolari punti di 
vista quando ciò sia richiesto 
dall'interesse generale». Ciò 
— ha aggiunto — « segnala 
la permanente imoort^nfe 
funzione del Parlamento». 

Crisi 
za su livelli di reddito € ana
loghi », sia di tipo medio (red
dito mensile 250-500 mila lire) 
sia di tipo medio basso. La 
conclusione del Rapporto è 
che « la suddivisione del red
dito non passa attraverso il 
ceto sociale di appartenenza 
ma attraverso altri meccani
smi solo in parte ad esso 
riconducibili ». 

Emerge così una fascia cen
trale e numericamente più 
consistente della popolazione 
attiva che comprende circa i 
due terzi dei ceti medi e ol
tre la metà degli operai, com
posta da. più gruppi, per i 
quali è possibile individuare 
un processo di « abbassamen
to* e di « omogeneizzazione » 
almeno sotto il profilo del 
reddito. All'esterno di que
sta fascia centrale si collo
cano verso l'alto le categorie 
più privilegiate e, verso il 
basso, quelle meno privilegia
te, i giovani in cerca di occu
pazione, i pensionati. « sottoc
cupati meridionali. 

La spesa pubblica — e in
nanzitutto i « trasferimenti » 
di risorse dello Stato alle fa-

j miglìe attraverso i meccani
smi pensionistici — è slata 
lo strumento che ha permesso 
di fronteggiare le tensioni che 

potevano derivare da una si
mile struttura della distribu
zione del reddito. In sintesi: 
spesa pubblica da un lato e 
dinamismo del settore terzia
rio dall'altro (che anzi viene 
considerato il settore sul qua
le puntare ancora nel futuro) 
sono stati i principali mecca
nismi : di ' « galleggiamento » 
dì questa fase. * , > ' • ' • • «• ? 

'••••> Per la : prima ' volta • quest' 
anno il « Rapporto » ha inte
so porre un accento particola
re sul raccordo tra i feno
meni « strutturali » e il ruolo 
delle istituzioni. Se la socie
tà galleggia sulla crisi — è 
stato l'avvertimento — le isti
tuzioni non fanno altrettanto; 
esse vanno a picco. La man
cata soluzione dei problemi, 
il mancato rinnovamento 
hanno, dunque, effetti più 
marcatamente disastrosi sul 
funzionamento dei meccani
smi istituzionali: come cate
gorie e fasce sociali vengono 
spìnte verso il corporativi
smo, così le istituzioni si « os
sidano » e si « corrompono ». 

L'ambizione del . Rapporto 
sta quest'anno nel voler avan
zare anche una proposta poli
tica: assieme alla crisi strut
turale occorre affrontare la 
crisi istituzionale, puntando 
su un decentramento che non 
ripeta, a nuovi lirclli. i mec
canismi accentratori e dere
sponsabilizzanti che hanno 
funzionato finora, ma favori
sca la crescita di « istituzio
ni leggere », che allarghino e 
valorizzino al massimo la au
tonomia e la i responsabilitd. 
In questa proposta politica si 
avverte però un elemento di 
ambiguità anche perchè per 
certi aspetti appare in con
trapposizione al ruolo del
le forze politiche le qua
li vengono accusate — sen
za alcuna differenziazione 
— di tendere « più a rassomi
gliare alla società che a gui
darla » . . . . . . . . . 

Vertice 
contingenza dei percettori di 
questi redditi. 

Contemporaneamente, '*-• si 
parla di un aumento per le 
tariffe elettriche e ferrovia
rie, rispettivamente del 16 e 
del 14 per cento, nonché di 
quelle telefoniche, i "••••• 

Il documento si proporrebbe 
inoltre il rifinanziamento dei 
fondi di dotazione delle azien
de delle PP.SS.. parallela
mente all'emissione di spe
ciali titoli di credito da parte 
del Tesoro che dovrebbero 
garantire un gettito di 2.000-
2.500 miliardi di lire. Si anti
ciperebbero al '78 alcune spe
se già previste, che avrebbe
ro l'obiettivo di incrementa
re investimenti e occupazio
ne in particolare nel Sud e nel 
settore edile. Quanto al co
sto del denaro, esso dovrebbe 
essere regolato da un mec
canismo selettivo, collegato a 
una manovra analoga sugli 
investimenti. - - - •-

Al - direttivo democristiano 
sarebbero state poi illustrate 
alcune proposte in tema di co
sto del lavoro che pare siano 
inedite rispetto a quanto det
to in altri incontri, in parti
colare coi sindacati. Il docu
mento governativo, infatti. 
parlerebbe dell'esigenza di un 
tetto per la dinamica salaria
le che non vada al di là del 
tasso di ' inflazione; in caso 
contrario, il governo ricorre
rebbe alla manovra fiscale. 
E' una posizione che appare 
chiaramente contraddittoria 
con la tradizione del movi
mento sindacale, il quale ha 
sempre effettuato autonoma
mente le proprie scelte sa
lariali. Sembra difficile, per
ciò. che essa non susciti rea
zioni negative. 

Di misure economiche e. più 
in generale, dei rapporti tra 
sindacati e governo hanno co
munque parlato ieri, in di
versi interventi, numerosi di
rigenti della Confederazione 
unitaria. ' In un'intervista a 
« /( Afondo ». il segretàrio ge
nerale della CGIL. Lama, ha 
affermato tra l'altro che il 
sindacato è disponibile a « ra
gionare (solo sui fatti con
creti) », ma anche a « rom
pere» su alcuni punti priori
tari. quali « la soluzione di 
alcune grosse vertenze azien
dali. dall'Unidal all'ltalsider: 
l'avvio del risanamento delle 
PP.SS.; t fondi di investi
mento per il Sud: la legge 
sull'occupazione giovanile: U 
contratto degli statati... Quel
lo che è indispensabile — 
ha concluso — è che a pa
gare siano tutti e non. come 
sempre, solo i lavoratori ». 

Benvenuto, segretario gene
rale della UIL. a sua volta 

•(ha affermato che « s e il go-• 
-• verno non è in grado di por-
tareHl Paese fuori dalla crisi 
bisogna dimostrarlo su pro
blemi concreti e in fretta*; 

, mentre il segretario della, 
CISL, Macario, ha sottolinea
to che « quello che chiediamo 
al governo Andreolti è un 
deciso cambiamento della pò- . 
litica economica e sociale*.] 
Critico verso la politica eco- , 
nomica del governo si è dio-
strato il segretario confede
rale della UIL. Aride Róssi. • 
e In • FLM. in una nota • di I 
ieri sera. v rivendica « una < 
svolta effettiva degli indiriz
zi del governo, che allo stato 
attuale delle cose non ci ap '• 
pare*. " • • • • • ; 

E i partiti? Ieri, col « grup
po di lavoro» si sono incon- .' 
trate le delegazioni socialde
mocratica e liberale (la pri- . 
ma ' ha • parlato di « tndicn-
zioni generiche ». la seconda 
ha detto invece che il PLI 
potrebbe rivedere la sua posi
zione « critica »). Ma intanto 
tra i partiti la discussione sul 
quadro politico e di governo 
va avanti senza soste. Ieri la 
Direzione PCI. oggi pomerig
gio la Direzione socialista. 
che dovrebhe discutere sulla 
richiesta del • «governo - di 
emergenza ». : Non " mancano 
neppure nuove dichiarazioni 
di diversi esponenti politici. Il 
ministro Donat-Cattin. ad esem
pio. parlando a Lamezia ha ri 
chiesto una « verifica di parti
to e di governo ». 

E continua anche, sia pure 
in tono minore, la discussione 
sull'« intesa laica ». v ovvero 
una ipotetica « alleanza poli
tica e proarammatica » tra 
PSI. PRI. PSDI e PLI. Sem
bra che il segretario liberale 
Zanone e quello socialdemo
cratico Romita si stiano dan
do da fare per fissare un in
contro a quattro nei prossi
mi giorni. Ma certe illusioni 
dovrebbero naufragare ben 
presto sugli scogli della pò 
lemica tra PRI e PSI sull'ar
gomento. che assume, almeno 
da parte repubblicana, toni 

.sempre più accesi: la « Vo 
ce* di ,* stamane dirà che il 
modo in cui i socialisti inten
dono l'intesa « non interessa ». 

Un redattore 
della RAI 
trasferito 

da Radio Colonia 
Dal nostro corrispondente 
BERLINO - Radio Colonia. 
la trasmissione in lingua ita
liana per gli immigrati nella 
RFT fatta segno a una pe
sante campagna intimidatoria 
da parte della destra tedesca 
e italiana. • ha annunciato le 
dimissioni « per ragioni pri
vate » del redattore ' Sandro 
Casalini. La comunicazione è 
stata fatta lunedi sera dallo 
stesso Casalini e dal respon 
sabile tedesco della trasmis
sione, Riedel, ed è stata ac
compagnata dall'affermazione 
che « gli scopi e i contenuti 
della trasmissione rimarran 
no immutati ». 

Casalini lavorava a Radio 
Colonia da tredici anni, era 
in effetti il redattore capo 
della trasmissione e a lui si 
deve in gran parte il merito 
di aver fatto dei 40 minuti 
in lingua italiana di ' Radio 
Colonia 'una tribuna di di
battito libero e aperto sui pro
blemi Hella immigrazione, con 
un chiaro orientamento de
mocratico e antifascista. 
- Casalini ha deciso di acca 

gliere la proposta fattagli dal-
. la RAI di trasferirsi a Roma 
e. come ha detto Radio Colo
nia. « la ' sua decisione va 
rispettata ». Non si può tut
tavia non rilevare che il tra
sferimento, anche se matu
rato in precedenza, è stato 
attuato tre giorni dopo che il 
quotidiano reazionario « Die 
Welt» aveva pubblicato un 
duro attacco contro « l'orien
tamento comunista di Radio 
Colonia » il secondo nel giro 
di due settimane e nel pieno 
della campagna di intimida
zione contro la trasmissione. 
Sarebbe stato opportuno e non 
impossibile attendere almeno 
qualche settimana perchè il 
trasferimento non apparisse 
come un cedimento alle pres
sioni venute dall'esterno. • 

• a. b. 
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